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Alceo
fu un poeta lirico greco nato fra il 640 e il 630 a. C. a Mitilene,
il centro maggiore dell'isola di Lesbo. Appartenente a nobile
famiglia, seguì intransigentemente le sorti del partito
aristocratico nell'isola, il che d'altra parte fu consono ai suoi
ideali d'una cultura antipopolare e antidemocratica. Il grande
movimento promosso dalle classi mercantili per la formazione nelle
città di governi più rappresentativi aveva raggiunto anche Mitilene
e qui le lotte tra aristocratici e democratici erano vivissime.
Spesso anche tali lotte, mancando in quel tempo alle varie fazioni
una precisa struttura politica, erano il risultato di antagonismi
di famiglie o gruppi familiari, come quelle nobiliari che
costituivano veri e propri clan razziali, economici e politici.
Quando Alceo aveva 12 anni, i suoi fratelli Antimenide e Cici
presero parte ad una congiura contro il " tiranno " Melancro. Pochi
anni dopo Alceo fu soldato nella guerra che i Mitilenesi condussero
contro Atene per la conquista di Sigeo e durante un'azione, come
egli stesso racconta, si salvò solo lasciando lo scudo sul campo.
Intanto gli avvenimenti andavano precipitando. A Melancro era
successo Mirsilo e per una congiura dei suoi contro costui Alceo fu
costretto a fuggire prima a Pirra, una piccola città di Lesbo,
quindi in seguito ad altre vicende a lasciare del tutto l'isola. Fu
in Tracia e quasi certamente in Egitto, facendo ritorno già vecchio
quando il tiranno Pittaco richiamò in patria i fuorusciti. I carmi
di Alceo sono densamente allusivi alla vita del poeta e alle sue
passioni politiche: ne esprimono i vari sentimenti nell'alternarsi
delle speranze, dei timori, dei momenti d'odio, dell'abbattimento e
del dolore. Questa ricchezza individuale, almeno nel modo compiuto
e perfetto con cui Alceo lo rende, è un momento nuovo  della poesia
greca. Alceo in effetti rompe definitivamente con la tematica epica
omerica per ricercare inesplorati sentimenti (o meglio stati
d'animo) d'una psiche esasperatamente individualistica. In tal
senso egli è il primo poeta veramente moderno della letteratura
greca. E' da notare che questa modernità è storicamente resa
possibile proprio da quella classe popolare che Alceo odia, e che
ha invece posto le condizioni per la formazione d'un uomo nuovo,
più capace che non prima di cogliere aspetti inediti della vita. La
stessa poesia lirica dal ritmo più breve come proprio per fissare
questi improvvisi pensieri sulla natura, sugli uomini, sui
sentimenti, appartiene al primo grande neo-umanesimo promosso dallo
sviluppo democratico in Grecia. Sulla poesia di Alceo si esercitò
il lavorio critico dei filologi alessandrini che ne riunirono i
versi in 10 libri. Un edizione fu curata dal grande Aristofane di
Bisanzio. Numerose furono anche le imitazioni. Così Orazio nei suoi
Carmina (I, 9-10, 14, 18, 37; II, 7; III, 2, 12, 18). I frammenti
sono raccolti in Bergk 
  

(Poetae lyrici graeci) e Diehl (Anthologia lyrica). Ne restano dai
canti conviviali, scritti in occasione di feste, matrimoni, orge, e
dai canti di lotta civile, frammenti ricchi di materiale
biografico.
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